
                             

                                                                                                                       

QQuueessttaa  sscchheeddaa  èè  ssttrruuttttuurraattaa  iinn  mmooddoo  ddaa  aaccccoommppaaggnnaarree  llee  

oorrggaanniizzzzaazziioonnii  nneell  ddeessccrriivveerree  aattttiivviittàà,,  pprraattiicchhee,,  mmeettooddii  ee  

ssttrruummeennttii  ppoorrttaattii  aavvaannttii  ccoonn  ll’’iinntteennttoo  ddii  iinnffoorrmmaarree,,  sseennssiibbiilliizzzzaarree,,  

ccooiinnvvoollggeerree,,  ffoorrmmaarree,,  aauummeennttaarree  llaa  qquuaalliittàà  ee  ll’’iimmppaattttoo      

ddeellll''EEdduuccaazziioonnee  aalllloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee..  OO..PP..EE..NN..  ccoonnssiiddeerraa  

qquueessttee  aattttiivviittàà  ccoommee  ssttrruummeennttii  ddiiddaattttiiccii  ee  ffoorrmmaattiivvii  ee  llaa  

ccoommppiillaazziioonnee  ddii  qquueessttaa  sscchheeddaa  ppeerrmmeetttteerràà  llaa  ccoonnddiivviissiioonnee  ddii  uunnoo  

ssttrruummeennttoo  aa  lliivveelllloo  llooccaallee  eedd  iinntteerrnnaazziioonnaallee..  

  
  

Nome dell'organizzazione Titolo strumento formativo (TOOL) 

A SUD.  
ECOLOGIA E COOPERAZIONE SPERIMENTAZIONE DI MODULI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

INTERDISCIPLINARI Persona di contatto 

Chiara Spizzichino 

Si rivolge a... Affronta le seguenti tematiche... Può inserire più di una scelta 

TTuuttttii    SSccuuoollaa  XX  DDiivveerrssiittàà  ccuullttuurraallee    CCaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  XX  

BBaammbbiinnii    IIssttiittuuzziioonnee    UUgguuaagglliiaannzzaa  ddii  ggeenneerree    LLoottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà      

GGiioovvaannii  XX  SSeerrvviizziioo  ssoocciiaallee    SSttiillee  ddii  vviittaa  ssoosstteenniibbiillee      XX  AAccqquuaa  XX  

AAdduullttii  XX  SSeerrvviizziioo  

IImmmmiiggrraazziioonnee  
  UUrrbbaanniizzzzaazziioonnee  SSoosstteenniibbiillee    PPaaccee  ee  ssiiccuurreezzzzaa  uummaannaa    

DDoonnnnee    SSeerrvviizziioo  

ssaanniittaarriioo  
  PPrroommoozziioonnee  ddeellllaa  ssaalluuttee    CCooeessiioonnee  ssoocciiaallee    

AAllttrroo  ((ssppeecciiffiiccaarree))::  BBiiooddiivveerrssiittàà  XX  AAllttrroo  ((ssppeecciiffiiccaarree))::  

BACKGROUND Qual è il contesto in cui lo strumento è stato creato e sviluppato?  
Uno strumento include qualsiasi attività formativa, metodo educativo, processo o documento che i formatori, gli 
educatori o altre persone attive nel campo dell'Educazione allo Sviluppo Sostenibile utilizzano per raggiungere gli obiettivi 
del loro lavoro. 

Lo strumento è stato creato, sviluppato e sperimentato all’interno del progetto FORM.I.C.A., Formazione 
Interdisciplinare Culture e Ambiente, promosso dalla Provincia di Roma e parte dell'insieme di azioni proposte 
dal Piano Operativo del Fondo Sociale Europeo per la competitività regionale, l'occupazione nella Regione Lazio 
e l'inclusione sociale ( http://www.tivoliforma.it/formica/). 

MISSIONE Qual’è la missione principale del suo strumento? Può inserire più di una scelta 
Informare  Sensibilizzare  Coinvolgere  Formare X  Aumentare la qualità X Aumentare l’impatto  

OBIETTIVI Perché lo considera un buono strumento? Qual è l’intento principale che vuole affrontare in 
relazione alla comunità locale e al pubblico al quale si rivolge? 

Il metodo educativo sperimentato ha lo scopo di fornire gli strumenti teorici ed operativi per trattare 
l'educazione ambientale in maniera trasversale all'interno di ogni disciplina scolastica.  
Ha l'obiettivo di trasferire le conoscenze sulla creazione di metodologie didattiche e di pratiche innovative che 
vengono utilizzate per la formazione dei formatori e successivamente da loro implementate e sperimentate 
con gli alunni. 

RISULTATI Quali sono i risultati concreti che possono essere considerati trasferibili al di fuori del contesto in cui 
lo strumento è stato creato, sperimentato e sviluppato?  

 Trasferire conoscenze contenutistiche e metodologiche necessarie per realizzare interventi di 
educazione ambientale con approccio interdisciplinare per giovani di 14-18 anni nell’ambito delle 
attività della formazione formale. 

 Promuovere la conoscenza degli strumenti e dei sussidi didattici creati per trasferire le conoscenze 
necesarie alla riproducibilità del modello implementato. 

 Focalizzare l’attenzione sul processo e la metodologia necessaria per rendere fruibile ed 
implementabile un intervento in aula. 

STEP BY STEP Per favore, descriva passo dopo passo come implementare questo strumento. Immagini di 

TOOL FAIR  
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doverla presentare a qualcuno che vuole sperimentarlo in un altro paese europeo: cerchi di fornire istruzioni 
chiare e il materiale necessario alla sua realizzazione.  

 Presentazione del progetto realizzato e della metodologia d’intervento (tempo 20 minuti): 
- Proiezione video clip introduttivo del progetto (10 minuti) 
- Presentazione del progetto (con particolare riferimento alla metodologia d’intervento e delle 

criticità) attraverso un Power Point (10 minuti) 

 Attività di formazione ai formatori (tempo 1 ora): 
- Titolo: “I conflitti ambientali: espressioni della crisi di sistema” 
- Obiettivi dell’intervento:  
- Definire e capire il conflitto ambientale nella sfera globale e locale 
- Identificare le caratteristiche del conflitto ambientale 
- Evidenziare i legami con i temi affini 
- Metodologia:  
- Definizione del conflitto ambientale (10 minuti) 
- Caratteristiche dei conflitti ambientali (10 minuti) 
- Presentazione di 1 caso di conflitto ambientale (10 minuti) 
- Laboratorio pratico: applicazione delle conoscenze attraverso l'esame di una rassegna stampa e 

replicabilità (30 minuti) 

 Dibattito (10 minuti): 
- Criticità 
- Dubbi 
- Domande 

 
Tempo necessario: 1 ora e 30 minuti 
 
Materiale necessario: computer e videoproiettore 
 

Valutazione Quali sono gli elementi di valutazione che normalmente utilizza per misurare i risultati dello 
strumento? 

 Elementi positivi (efficacia) 

 Livello di coinvolgimento 

 Grado di soddisfazione 

 Riproducibilità 

 Innovazione 
 

 Elementi neutri 

 Suggerimenti dei 
partecipanti e opinioni 

sull’intervento realizzato 

 Elementi negativi (criticità) 

 Analisi delle criticità 
riscontrate dai partecipanti 

 Consigli da offrire a un collega 
che si trovasse ad utilizzare lo 

strumento 

CCOOMMPPEETTEENNZZEE  QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ccoonnoosscceennzzee  ee  ccoommppeetteennzzee  rriicchhiieessttee  ppeerr  rreeaalliizzzzaarree  qquueessttoo  ssttrruummeennttoo??      

  

SSoonnoo  nneecceessssaarriiee  ccoommppeetteennzzee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ((ffoorrmmaallee  oo  iinnffoorrmmaallee))  ee  pprreeffeerriibbiillmmeennttee  ccoonnoosscceennzzee  

iinn  mmaatteerriiaa  aammbbiieennttaallee    

  

RRIINNUUNNCCIIAA  EE  DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  SSUULLLL’’OONNOORREE  SI NO 

Sono consapevole che il prodotto intellettuale verrà utilizzato per gli obiettivi del progetto O.P.E.N., 
compresi la condivisione e la libera pubblicazione su internet. Autorizzo il CEMEA del Mezzogiorno e i 
suoi partner a considerare questo documento libero da eventuali diritti di reclamo e d’autore. 

X  

Autorizzo il CEMEA del Mezzogiorno e i suoi partner nel progetto O.P.E.N. a pubblicare i miei contatti 
nel sito web dedicato al progetto, dando la mia disponibilità nel supportare le persone interessate 
nella sperimentazione dello strumento ivi descritto. 

X  

Inserendo una X nelle sezioni precedenti attesta di essere d’accordo con le dichiarazioni contenute. 

 


